Acquario
(21 gennaio – 19 febbraio 2018)

L’Acquario, rappresentato simbolicamente come un portatore d’acqua, è correlabile con l’aiuto che si può e si deve spassionatamente prestare ad altri, all’umanità sofferente. L’acqua del vaso va a dissetare chi ne ha necessità, chi è nella condizione di arsura e di sterilità, mentre colui che la offre incarna un equanime sentimento di elargizione verso i sofferenti. E’ la missione del Bodhisattva che, avendo raggiunto una profonda comprensione e pacificazione, si adopera per la salvazione di tutti gli esseri viventi. Naturalmente lo stesso simbolismo può applicarsi all’interno di ogni singolo individuo, dove le forze superiori e coscienziali spengono, per così dire, le fiamme della sofferenza generate da ignoranza spirituale e passionalità mal indirizzate. La natura inferiore dell’uomo viene quindi sollevata, nutrita, sostenuta e rasserenata dall’”Acqua di Vita” della natura superiore, cioè dello Spirito, del Sé.
Per motivi seri decidiamo di portare via i cani da casa e di metterli in un ricovero, uno stallo. Dopo ci fermiamo anche a mangiare in questo posto e io chiedo se un certo buon piatto si può fare alla maniera vegetariana. I motivi che ci hanno spinti a questa decisione con gli animali sono importanti: il possibile pericolo che qualcuno faccia loro del male o li faccia uscire dal recinto di casa, delle multe che ci possono infliggere in caso di fuga o di danni, il fatto che non sono regolarmente iscritti, problemi del genere di cui abbiamo avuto avvisaglie. Dopo averli lasciati, ho però una grande pena e, con attenta riflessione, rivolgendomi a Paola, le dico che non li voglio più lasciare li, che li dobbiamo andare a riprendere. Dopo tutto alcuni, come Lupa e Picchietto, hanno 14 anni. Quanto possono vivere ancora? Due o tre anni? Perché farglieli vivere sacrificati, chiusi in un ricovero? Dobbiamo invece rischiare gli eventuali problemi e farli stare con noi, liberi, come sono sempre vissuti. Paola ne parla un po’ con me ed è d’accordo, anche se ci eravamo già impegnati e avevamo organizzato lo stallo. Andiamo a riprenderli.
Commento: le preoccupazioni e i motivi razionali non sono validi per il cuore. La compassione e la libertà, l’amore, sono più profondi e veri. L’azione dev’essere compassionevole anche se motivi razionali di opportunità sembrano suggerirci il contrario. Nel caso fosse necessario bisogna rischiare e mettersi in gioco pur di affermare i principi di umanità. Da un punto di vista meno generale, possiamo dire che gli animali rappresentano delle forze ‘animiche’ del sognatore, delle parti interiori affettive e istintive. Maurizio e Paola decidono di metterle in ‘stallo’, quindi in stato di ricovero più o meno temporaneo. I motivi sono razionali: per evitare problemi, pericoli, fughe, danni, multe, contravvenzioni alla legge. Ci sono forse, nella psiche del sognatore, delle componenti giudicanti che potrebbero considerare irregolare la presenza di queste forze affettive, forse perché poco controllabili, forse perché non del tutto in linea con gli intendimenti della coscienza razionale. Tuttavia il sognatore riflette meglio in proposito: queste componenti animiche sono sempre state libere di essere e di esprimersi. Più che accantonarle, rifiutarle, nasconderle, è meglio accompagnarle alla loro soluzione o estinzione naturale, che verrà quando sarà il momento.  

Valore astrale: Luna (emozione, sentimento, affettività) in Acquario.
*

Per qualche motivo interrompo la preparazione di un  pasto e salvo, fra le altre cose, un pollo già spennato ma vivo. Ne ho compassione e spero che anche gli altri si rendano conto, guardandolo, dell’assurdità di uccidere questi animali.
Commento: preparare un pasto significa fare in qualche modo una operazione alchemica, e cioè trasmutare delle sostanze e renderle adatte ad essere introiettate e assimilate. Il concetto può adattarsi alla vita stessa che, nel crogiuolo dell’esperienza e della consapevolezza, diviene fruibile, assimilabile, acquista un senso ai fini della reintegrazione. Secondo le Upanishad “tutto è cibo” e anche “brahman è cibo (anna)”, cioè la natura profonda del reale è qualcosa di cui possiamo alimentarci, che ci fa vivere, crescere e imparare. Tuttavia il sogno propone una precisazione: alla base di questo processo di acquisizione dev’esserci la compassione. Il sognatore sembra indicare a sé stesso che alimentare la propria consapevolezza non è una acquisizione indiscriminata, cioè una operazione conoscitiva solo di tipo mentale. La crescita della coscienza è anche sentimento, amore, considerazione e rispetto profondo degli altri, di sé stessi e della vita. Ciò implica una concezione etica. Inoltre la parola ‘pollo’ ha una possibile correlazione etimologica con ‘puer’. C’è qui una componente simbolica tutta interna al sognatore: il ‘puer interiore’, cioè l’elemento di rinnovamento, non può essere depredato e ucciso da una coscienza analitica divorante. L’esperienza dovuta all’età può rendere il sognatore troppo critico, freddamente giudicante nei riguardi di altri e anche di sé stesso. Ciò uccide il ‘bambino interiore’, la cui ingenuità e genuinità sono invece un potenziale vitale da preservare e valorizzare.

Valore astrale: Mercurio (sia la coscienza analitica che il puer interiore) in Acquario.
*

Con la zia e la mamma accompagno lo zio che deve prendere l’aereo per l’Australia. Lui se ne va con la consapevolezza che è l’ultima volta che vede le sorelle, è affranto. Alla fine, dopo momenti di dolore e commozione, c’è la separazione. Mentre vado via con le due donne penso che io fortunatamente mi sono già distaccato da queste persone e non sento tutta questa sofferenza, sono autonomo: innanzitutto ho Paola, e poi ho anche un’altra concezione della vita.
Commento: i consanguinei che hanno avuto una forte incidenza sulla vita del sognatore sono qui tutti presenti. Senza entrare più di tanto nelle loro vicende personali, certamente si può dire che la sofferenza per la separazione è stata un leit-motiv molto condizionante della loro storia, a cominciare dalla morte dei genitori in giovanissima età. In qualche modo anche la fine delle loro vite è stata connotata da questa sofferenza. Essere lontani da chi si ama è una delle ‘otto sofferenze’ indicate dal buddhismo come proprie dell’uomo non ancora illuminato, dell’attuale uomo comune. Il sognatore evoca questi suoi familiari sofferenti per fare una riflessione: egli sente in sé un distacco e quindi un’autonomia rispetto al loro modo di percepire, cioè a sentimenti dolorosi senza apertura, senza integrazione o speranza. Certamente questi familiari sono parte di lui, e bisogna dire che anche il sognatore ha la grande sofferenza di essere stato separato dalla sua amata compagna: Paola, infatti, è trapassata da qualche anno. Però, paradossalmente, nel sogno egli afferma di ‘avere Paola’, quindi attesta con convinzione la non realtà della separazione. Non solo: il sognatore afferma di avere, rispetto alle componenti di sé che percepisce come passate, ‘un’altra concezione della vita’. Quale altra concezione? Evidentemente una visione più unitaria, mistica, capace di andare oltre la perdita e l’allontanamento, oltre la morte, oltre l’illusione. 

Valore astrale: Venere (amore, misticismo, eternità) in Acquario

*

Leonardo P., amico e collega, mi chiede di fare una piccola indagine presso gli addetti alle portinerie – che lui coordina. Devo cercare qualcuno e verificare qualcosa, chiedendo ai portieri se hanno visto Leonardo e se sanno dov’è. Una specie di test. Poi incontro nuovamente Leonardo e insieme, guardando fuori da un portone del Ministero vediamo il bellissimo scorcio di una chiesa, molto suggestivo e insospettato – mai notato prima. Uscendo rimaniamo stupiti di trovare che, a fianco della chiesa, si apre un colonnato, con colonne antiche, grandi, bellissime e che identifichiamo come ‘Pantheon’. Com’è possibile che non avessimo mai visto prima queste cose vicino al Ministero? E’ assurdo! Poi, finalmente, capiamo: è un set cinematografico. Si tratta di scene ricostruite, per quanto sorprendenti e realistiche. Incontriamo il regista e poi lo scenografo che ci parla un po’ del suo lavoro molto cordialmente. Penso a mio cugino, Elio, scenografo anche lui, e mi chiedo se adesso stia lavorando, se – come sembra far capire il signore con cui parliamo - i lavori nel cinema sono ripresi e non scarseggiano più come di recente. So che Elio ha realizzato anche lui, in passato, delle belle scenografie riproducenti la Roma imperiale. Adesso dovrebbe, quindi, essere in grado di farsi valere nuovamente nel campo.
Commento: il Ministero, con i suoi accessi, le portinerie e i relativi addetti, può essere una rappresentazione della realtà quotidiana del sognatore, della struttura esterna del suo reale, fatta di impegni, di orari, di vita lavorativa, di elementi razionali. Abbiamo qui un quadro nel quale la realtà quotidiana è mantenuta salda, stabile e protetta mediante il controllo degli accessi e delle uscite. Come dire che certamente esiste qualcosa oltre la realtà ordinaria, ma è necessario controllare le possibili commistioni e gli sconfinamenti con le dimensioni ulteriori. Ciò evidentemente ha lo scopo di mantenere salda la visione del mondo fisico e relazionale, delle sue esigenze, di ciò che dev’essere fatto, senza disperdersi in altre dimensioni dell’essere. Leonardo è qui una sub-personalità del sognatore che ha la responsabilità di controllare e mantenere, appunto, questa coordinazione fra quotidiano e ulteriore. Tuttavia accade qualcosa: da un’apertura si intravvede una chiesa, quindi un elemento religioso, e poi ancora un Pantheon antico, dove sono rappresentati ‘tutti gli dei’ (è il significato di Pantheon, appunto). Questa dimensione religiosa e divina sorprendente, bella e antica, fa parte del ‘non notato’, cioè non appartiene alla realtà quotidiana, ma si trova a fianco e subito fuori di essa. Sembra addirittura assurdo al sognatore che una visione così ricca e coinvolgente possa essere tanto vicina alla vita ordinaria. Il sogno spiega che è una rappresentazione ideale, è ‘cinema’, è arte. Esiste quindi una realtà immaginativa molto interessante e sorprendente, in cui il sognatore stesso ha una parte: suo cugino Elio è un artista che, anche se ultimamente meno attivo nel mondo della creazione scenografica, forse può essere nuovamente impiegato in questo campo. Naturalmente Elio, che significa ‘Sole’, quindi assimilabile all’astro portatore di luce e calore, rappresenta la forza immaginativa attiva del sognatore stesso, il suo mondo della creazione artistica e onirica, per la quale evidentemente il sogno auspica una riscoperta e un utilizzo. La vita non è soltanto impegno e non si esaurisce nella struttura ordinaria: c’è molto di più, una grande forza visionaria che va sempre ritrovata e integrata con il quotidiano.

Valore astrale: Sole (creatività, Elio, immaginazione attiva) in Acquario.
*
Ho fatto l’agopuntura a qualcuno, poi devo partire. Spiego che non gliel’avrei mai fatta se non per il fatto che la persona viene con me. Dopo la terapia, infatti, può esservi un peggioramento e non si può abbandonare il paziente. Faccio l’esempio di una paziente di tanti anni fa che aveva uno sfogo sulla pelle e che, fatti gli aghi, aveva manifestato il noto fenomeno dell’aggravamento prima della risoluzione.
Commento: sia nell’aiutare gli altri che nell’influire su noi stessi, possiamo avere una reazione inaspettata da parte dell’inconscio. Non sempre l’atteggiamento cosciente, la direzione consapevole che si prende, tiene ben conto di tutti gli effetti possibili. Inoltre alcune parti della psiche profonda potrebbero resistere al cambiamento proposto e ribellarsi, oppure può uscir fuori in senso liberatorio quanto era stato nascosto. Il sognatore agisce come terapeuta su ‘qualcuno’ non meglio identificato, cioè su un sé stesso non del tutto conosciuto. Egli sa che sta lavorando sul suo inconscio e che sta intraprendendo un viaggio di scoperta. Sa di non poter affrontare il viaggio auto-conoscitivo senza assumersi la responsabilità delle reazioni che la ‘personalità’ può manifestare. L’accostamento con la paziente di tanti anni fa è simbolicamente indicativo: il sogno indica qualcosa in relazione con il tempo passato, e utilizza un personaggio femminile perché affine all’anima, alla sensibilità e al sentimento del sognatore stesso. ‘Paziente’ può avere il significato di ‘sofferente’ (dal verbo ‘patire’). Lo sfogo sulla pelle implica la manifestazione esterna di un fuoco interno, di una opposizione nascosta e che emergendo si risolve, mentre gli aghi dell’agopuntura sono delle sonde che penetrano e incidono proprio in quella profondità interiore mettendo in relazione esterno e interno, alto e basso, zone superiori e zone inferiori. 
Valore astrale: Marte (incisività terapeutica, fuoco interno, contrasto) in Acquario.
*

Lorenzo Ostuni è vecchio e malato, non l’ho mai visto così. Con Paola passiamo davanti ad un negozio su strada che è il suo laboratorio e lo vediamo, dispiaciuti di trovarlo così malridotto. Però ci viene vicino una bambola che cammina da sola, e notiamo come intorno a lui succedano sempre queste cose magiche, particolari. Dopo veniamo a sapere che è ricoverato al sud, forse in Sicilia, e leggiamo una targa fuori dalla casa di cura dove stiamo per andarlo a trovare. C’è una scritta arcaica, forse in latino, più probabilmente qualcosa composto da Lorenzo stesso con il suo linguaggio complesso e misterioso.
Commento: Lorenzo, come già altre volte accennato, è colui che ha iniziato il sognatore e la sua compagna Paola all’incontro con i simboli, non soltanto intellettualmente, ma facendone viva esperienza attraverso il Biodramma e tecniche consimili. Qui egli è vecchio e malato. Nella realtà ordinaria Lorenzo è deceduto, ma qui si parla del ‘Lorenzo interiore’ di Maurizio, e cioè egli rappresenta quell’approccio al mistero e all’indagine della psiche profonda rispetto alla quale il sognatore è da sempre interessato. Tuttavia evidentemente Maurizio rappresenta così, con la vecchiaia e la malattia, forse una stanchezza, una sfiducia. Il ‘laboratorio’ c’è sempre, quindi il sognatore comunque prosegue nella ricerca, ed è ‘su strada’, quindi è aperto allo scambio con il mondo esterno e la vita ordinaria. Nonostante però Lorenzo sia ‘malridotto’, intorno a lui succedono sempre delle cose magiche e sorprendenti: la bambola cammina da sola, la puella, l’anima, apparentemente priva di vita propria, invece si muove da sola – c’è un’indipendenza acquisita. Lorenzo poi è ricoverato al sud, forse in Sicilia, quindi in una terra luminosa e fertile, ancorché lontana e ‘isolata’. Presso il ricovero ci sono scritte in latino, arcaiche e misteriose, composte dallo stesso Lorenzo: dunque c’è qualcosa di vivo e importante, c’è ancora un rapporto con l’ulteriore, sia pure in forma matura e che necessita di sostegno. Evidentemente c’è bisogno di un rinnovamento per il sognatore, ma c’è anche una continuità con la magia del lavoro auto-conoscitivo già svolto, ormai stabilmente sedimentato. 

Valore astrale: Giove (nuova crescita, positività del già acquisito) in Acquario.
*

Leggo un romanzo scritto da un italiano, che però parla dell’Alaska. Sono contento di come sia entrato nella realtà del luogo e come si sia informato su particolari che è difficile trovare nei libri, come per esempio quando i protagonisti si trovano all’aperto di notte e sanno di dover rientrare al più presto perché durante la notte la temperatura scende a -85 gradi. Mi stupisco che sia possibile una temperatura del genere e mi chiedo che effetto faccia trovarcisi e come si possa convivere con un tale freddo.
Commento: pare che “Alaska” significhi nelle lingue locali “Grande Paese”. In ogni caso è un posto nordico e molto freddo, anche se la temperatura di -85 del sogno presa letteralmente è irreale. Dal punto di vista interpretativo si può pensare che il grande territorio freddo sia una figurazione della morte, che appunto può verificarsi genericamente intorno agli 85 anni, come limite estremo, e il decesso è una sottrazione (sotto lo zero) degli anni vissuti. Il sognatore si stupisce che un ‘italiano’ abbia voluto scrivere con competenza di un territorio poco conosciuto. Le persone comuni, normalmente, si interessano molto poco di ciò che sta oltre la vita. Di solito prevale il rifiuto, il non voler affrontare l’argomento. L’autore di questo romanzo invece narra in maniera informata e preparata di ciò che accade nella notte e nel freddo estremo. La parola ‘romanzo’ deriva da ‘romano’ e vuole indicare un linguaggio comprensibile, alla portata di tutti (= volgare, del popolo, invece che latino, intellettuale). Viene detto che a temperature così basse e di notte non si può resistere a lungo, bisogna rientrare. Certamente una concezione nichilista che prospetta solo limiti estremi, notte e freddo, non è sostenibile a lungo: bisogna ritornare ad una visione termicamente (= emotivamente) più accettabile, che possa favorire la vita. La ‘temperatura’ è una regolazione, una misura fra caldo e freddo. In sintesi una parte del sognatore vuole indagare a fondo il mistero della morte, spingendosi anche nei territori della negazione e del nichilismo. Egli però non crede che si possa davvero convivere con l’idea dell’annullamento totale e ritiene che sia sconsiderato indugiarvi, mentre è necessario rientrare all’interno di punti di vista più umani e confortevoli. Che, fra l’altro, non necessariamente sono falsi o illusori (vedi ad esempio Blaise Pascal e la sua ‘scommessa’).

Valore astrale: Saturno (freddo, morte) in Acquario.
*

Contrastando lo scetticismo dei miei parenti e il razionalismo dei miei amici buddhisti, mi esprimo sull’esistenza di Dio inteso come Tutto, come Mente Universale. Esorto a immaginare di essere noi davanti ad un cielo notturno denso di stelle. Come possiamo pensare, davanti a questa inesprimibile magnificenza, che non esista il divino? E tutti gli esseri e le forme viventi, presenti non solo sul nostro pianeta ma su infiniti altri - come non capire che esiste una Legge onnicomprensiva? Infine osservo che, di fronte a questa schiacciante immensità, così piccoli noi e cosi inconcepibile la grandezza del tutto, dobbiamo anche ammettere che – proprio in quanto presenti, esistenti – noi siamo anche la vita stessa, siamo il Tutto, siamo Dio. C’è un legame profondo e inscindibile che ci fa essere una cosa unica.
Commento: il sognatore effettivamente ha avuto dei parenti, la madre, gli zii, molto scettici verso tutto ciò che riguardasse lo spirito e una visione ulteriore. I suoi amici buddhisti, pur svolgendo una ricerca interiore, sono legati ad un certo razionalismo filosofico che cerca di proteggersi e di vagliare con molta attenzione e prudenza gli elementi mistici e l’idea del divino. Queste due componenti, a ben vedere, fanno parte integrante del sognatore stesso: egli è sia scettico che razionalista nella sua ricerca, ma possiede anche una forte componente mistica e di apertura verso l’ulteriore. Pertanto, in questo sogno, che somiglia più ad un discorso fatto con la mente cosciente che con quella onirica, egli dialoga con sé stesso a proposito di Dio e dello stupore meditativo che si può avere di fronte alle stelle, al mistero, al Tutto che è anche dentro l’uomo. In un certo senso il sogno si spiega da sé, ed è una affermazione di idee valide. E’ interessante la chiara consapevolezza manifestata nell’evento onirico, non troppo lontana da quanto raggiungibile nello Yoga del Sogno del buddhismo tibetano e da certe correnti esoteriche e teosofiche secondo le quali per il ricercatore interiore il sogno gradualmente diviene vera visione.
Valore astrale: Urano (cielo, divinità, stelle) in Acquario. 
*
Davanti a me ci sono delle lettere che si compongono gradualmente in una scritta: “io porto fortuna”. Mentre accade questo sono consapevole di essere in un sogno, e quindi sono abbastanza lucido. Non so quanto io sia vicino alla veglia, probabilmente sono in una fase di sonno superficiale. In ogni caso so che sto sognando.
Commento: la frase relativa alla fortuna si unisce all’essere lucidi e coscienti all’interno del sogno. In se la consapevolezza, il ‘risveglio’, all’interno di un sogno è ‘fortuna’. All’interno della tradizione buddhista, ad esempio, il risveglio dall’illusione è effettivamente la cosa migliore che possa capitare ad un essere vivente, tant’è vero che lo scopo primario del Buddha come Bodhisattva è proprio quello di favorire l’illuminazione di tutte le creature. In questo senso la ‘sfortuna’ è quella di vivere nell’illusione, nell’ignoranza e nell’oscurità fondamentale, cioè in quello stato onirico quasi inconsapevole che chiamiamo ‘realtà’. Ogni tradizione, in fondo, concepisce la visione delle cose, quella relativa alla Realtà vera, come una sorta di risveglio. In questo episodio onirico il sognatore non è sicuro di quanto effettivamente sia sveglio, di quanto egli sia vicino alla chiara visione, però sa di avere un certo grado di lucidità, e questo rappresenta una grande fortuna perché è una forma di libertà dall’illusione.

Valor astrale: Nettuno (stato di sogno, ma anche mare della consapevolezza) in Acquario.
*

Per poter fare uno spettacolo da Franca e Natale è necessario un disegno, una illustrazione che dovrei fare subito. Comincio a farla e disegno una figura di profilo, un attore. Mentre lo faccio ascolto dei brani di attori conosciuti, forse di Proietti, come dovessero essere messi in relazione con il mio disegno. Essendo di profilo, però, la figura disegnata non mi pare efficace, completa. La mostro a Paola e, mentre lo faccio, l’illustrazione appare sempre più buia anche nello sfondo, blu scuro. Alla fine mi scoraggio parecchio e sento di non farcela a finire il disegno, a renderlo efficace, ho troppo poco tempo. Mi dispiace, non so come ma bisognerà fare senza. Inaspettatamente, però, trovo un’altra mia illustrazione che avevo fatto su questo spettacolo. Non ricordavo di averla fatta, però mi sembra buona. E’ colorata e ci sono tanti personaggi, forse anche re e regine, intorno ad un cerchio o ovale al cui interno sono tracciate linee e ghirigori vari, riquadri e simili, come una specie di contenitore. Dico a Paola che allora forse abbiamo risolto: il disegno che ho fatto adesso più quello precedente probabilmente corrispondono al bisogno e alla richiesta di Franca e Natale.
Commento: gli spettacoli da Natale e Franca sono sempre stati ‘esoterici’, cioè relativi alla ricerca interiore. Dovendo essere attore ma anche illustratore di questa ricerca, Maurizio si sente non del tutto adeguato. Prende spunto da personaggi e attori conosciuti, ma il quadro che egli illustra non ha, a suo giudizio, abbastanza efficacia, non è ben fondato - e ne parla con Paola, la sua Anima. In Alchimia la ‘proiezione’ (Proietti) è la forza trasmutativa della pietra filosofale, ma qui sembra non avere il giusto effetto. L’illustrazione, oltre che inefficace, è anche buia, scura. Prevale lo scoraggiamento, la sensazione di non potercela mai fare, il sognatore si da per vinto. E’ a questo punto che emerge una illustrazione già fatta in passato, un lavoro già completato e che sostiene l’illustrazione attuale fino a formare con essa un insieme armonico e atto allo scopo. Il disegno ritrovato è colorato, ha personaggi simbolici e un ovale centrale che è un contenitore, un ‘uovo’ che può contenere nuova vita. In sostanza, semplificando, si può dire che ciò che è stato fatto in passato va ad integrarsi nel presente. Quanto già realizzato non è stato acquisito inutilmente, ma costituisce un valido sostegno nel momento attuale in cui sembrano prevalere la difficoltà e lo smarrimento.

Valore astrale: Plutone (emersione del nascosto e del sotterraneo, potenziale trasmutativo) in Acquario.
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